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L'intervento del compagno Petroselli nel dibattito di ieri sera sul carovita 

Il PCI rinnova in Campidoglio le sue proposte 
controllo democratico dei prezzi 
e revoca dell'aumento del pane 

La risposta giusta alle manovre speculative dei grandi gruppi parassitari e alle provocazioni fasciste sta in una 
piattaforma in grado di unire le masse lavoratrici e i commercianti - La relazione di Cecchini - Il Comitato pro
vinciale prezzi ha sospeso ogni decisione per il pane - Il governo preannuncia — senza specificarle — alcune misure 

Il PCI ha nuovamente indica
to in Campidoglio la strada da 
seguire per uscire dalla grave 
situazione determinatasi nella 
capitale per il pane e i prez
zi. Il compagno Luigi Petrosel
li, segretario della Federazione 
comunista romana, intervenendo 
nel dibattito aperto da una re
lazione dell'assessore all'Anno
na Cecchini ha ribadito, infatti, 
che si rende sempre più neces
saria l'attuazione di prezzi poli
tici di alcuni generi di prima 
necessità, il controllo democra
tico dei prezzi e una nuova li
nea di sviluppo economico. 

Riferendosi agli episodi veri
ficatisi lunedì il compagno Pe
troselli ha sottolineato come non 
solo non va sottovalutata ma 
va colta e denunciata tutta la 
gravità dei fatti collegati alla 
serrata. La stessa Unione com
mercianti ha dovuto ammettere 
che la situazione le è sfuggita 
di mano. Chi soffia dunque sul 
fuoco? Sono in primo luogo i 
grandi gruppi parassitari legati 
alla industria alimentare i quali 
da tempo danno libero corso a 
manovre di accaparramento, im
boscamento. di ricatto econo
mico e politico verso il governo. 

Perché costoro rimangono im
puniti? Questi gruppi hanno de
terminato e ora cercano di 
sfruttare a proprio vantaggio 
il disagio e il malcontento legit
timi dei piccoli dettaglianti, es
si sono istigati da centri fasci
sti e reazionari e dalle forze 
isolate e battute con la sconfit
ta del governo Andreotti e so
no in più tempi incoraggiati 
dalle scelte errate e dalla de
bolezza del governo. 

La risposta giusta — ha pro
seguito Petroselli — è quella 
data dal movimento democra
tico romano il quale ha risposto 
alla sfida dell'aumento incon
trollato del prezzo del pane con 
una piattaforma che può unire 
le masse lavoratrici e i com
mercianti sulla base della re
voca dell'aumento del prezzo 
del pane, degli interventi neces
sari per richiedere dal governo 
il rispetto degli impegni nello 
approvvigionamento della fari
na, per i prezzi politici di alcu
ni generi di prima necessità. 
per il controllo democratico dei 
prezzi, per una nuova linea di 
sviluppo economico. 

Grandi sono le responsabilità 
ed il ruoTo dell'amministrazione 
comunale e dei consigli di cir
coscrizione i quali sono chiama
ti. nel campo dei prezzi come 
in quello della casa e in altri 
campi, ad una duplice azione 
contro le provocazioni reazio
narie e per fronteggiare l'at
tacco al tenore di vita delle 
masse popolari. 

T comunisti sono imnecnati 
con tutto il peso politico della 

Una nuova 
divisa 

estiva per 
i vigili 

La IX Commissione consilia
re permanente presieduta dal
l'assessore Starita. alla presen
za dei compagni Bencini e Bo
ni e del comandante dei vi
gili. generale Andreotti, ha ap
provato all'unanimità il prov
vedimento per la nuova divi
sa estiva dei vigili urbani. 
Dalla prossima estate i vigili 
non indosseranno più la giac
ca ma vestiranno una cami
cia bianca appositamente con
fezionata con pantaloni blu e 
borsello. E' stato inoltre sosti
tuito il tradizionale casco con 
un berretto bianco. 

Difficoltà varie tuttavia fan
no ritenere non improbabile 
che l'applicazione del provve
dimento possa avvenire solo 
per l'estate del 75. 

Tafferugli 
durante 

il processo 
a Lollo 

Incidenti sono avvenuti ieri 
mattina all'interno del palaz
zo di giustizia, provocati da 
alcuni aderenti a « potere ope
raio». I giovani si erano ra
dunati davanti all'aula della 
prima corte d'appello penale, 
dove si stava per celebrare un 
processo per un giudizio di fe
condo grado su quattordici 
Imputati, tra i quali Achille 
Lollo, in carcere perché ac
cusato del tragico rogo di Pri
ma valle. 

I giovani hanno gridato slo
gan per chiedere la liberazio
ne di Lollo che. in questo ra
so, viene giudicato per i! rea
to di oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale. Sono in
tervenuti i carabinieri che 
hanno cercato di allontanare i 
giovani. Ne sono nati brevi 
tafferugli, durante i quali eli 
aderenti a « pot?re op2raio » 
hanno infranto un vetro. Tre 
di essi sono stati fermati e 
denunciati a piede libero. 

Dibattito alla 
Casa della cultura 

Domani, alle or* 21 alla Casa 
della Cultura, largo A remila 2T». 
dibattito sul tema: Politica oste 
ra italiana e crisi enervo! ir;» : 
contraddizioni e prospe'Mvc con 
Cesare Bensì, Marco Francisci, 
Luigi Granelli, Dario Valori; 
aVwlede Mario Agrini. 

loro forza organizzata e della 
loro ispirazione unitaria su que
sta linea, che tende a difendere 
il tenore di vita delle masse la
voratrici e a fare avanzare non 
elementi di lacerazione ma di 
solidarietà tra le forze sociali 
non legate allo sfruttamento e 
alla speculazione parassitaria. 

Di qui il nostro apj>ello — ha 
concluso Petroselli — ai lavo
ratori e ai commercianti e al 
tempo stesso il nostro monito. 
Chi soffia sul fuoco sta cercan
do di scaricare il peso della cri
si solo sulle spalle delle masse 
popolari e al tempo stesso, sfi
dando le istituzioni democrati
che. si assume la responsabili
tà di preparare solo un disor
dine ancor più grave. I lavo
ratori romani e tutte le loro 
organizzazioni democratiche di
mostrano e ancor più dimostre
ranno, di avere la forza per uni
re la città contro ogni provoca
zione antidemocratica e per usci
re dalla crisi con misure con
crete ed efficaci su una nuova 
linea economica e politica. 

L'assessore all'Annona Cecchi
ni — che ha aperto il dibatti
to — ha detto che la città negli 
ultimi giorni ha vissuto momenti 
difficili con qualche pericoloso 
aspetto di degenerazione. Egli si 
è riferito agli episodi di intimi
dazione contro gli esercenti: fat
ti gravi che non aiutano certa
mente a creare le condizioni mi
gliori per una serena ripresa 
delle trattative. 

A questo punto — ha detto 
Cecchini — è assolutamente in
dispensabile risolvere il proble
ma del pane in via definitiva 
tenendo conto degli interessi dei 
consumatori e di quelli ugual
mente legittimi degli operatori 
commerciali. 

In relazione a ciò è necessa
rio chiarire in modo inequivo
cabile tutti gli aspetti della que
stione anche per poter dare 
indicazioni all'autorità di gover
no sulla entità e sul tipo di 
intervento da svolgere. E' quan
to stanno facendo il Comitato 
provinciale prezzi che verifica 
alcuni elementi del « dato di 
panificazione », e l'Amministra
zione che. in collaborazione con 
la commissione consiliare, sta 
approfondendo aspetti per i qua
li ha più diretta documentazione. 

L'assessore ha quindi soste
nuto che si può riaprire imme
diatamente un dialogo per su
perare una situazione senza dub
bio difficile. In questi frangenti 
non sarebbero motivate ul
teriori agitazioni da parte delle 
categorie. Tanto più che ieri 
mattina il comitato prezzi, sul
la base delle istruzioni ministe
riali ha revocato il blocco su 
una serie di generi non consi
derati di largo e generale con
sumo. 

Cecchini ha concluso rilevan
do la necessità di verificare I 
« dati di panificazione » per pre
cisare il prezzo sulla base di 
fatti oggettivi e non di decisioni 
unilaterali. Questo, ha detto Cec
chini. non vale solo per la e ci
riola » ma anche per il pane 
libero. La fase, ha concluso 
l'assessore, è quindi interlocu
toria ma dovrà essere di bre
vissima durata. 

Successivamente sono interve
nuti i rappresentanti di tutti i 
gruppi. I missini hanno cercato 
di minimizzare le intimidazioni 
squadristiche (« Qualche vetrina 
spaccata — hanno detto — e 
nulla più »). '1 capogruppo so
cialista Fraiese e il consigliere 
democristiano Corazzi hanno in
sistito sull'esigenza di una so
luzione che tenga conto in pri
mo luogo degli interessi dei con
sumatori. chiedendo anche un 
adeguato intervento del governo. 
Entrambi hanno condannato con 
fermezza ogni manovra provo
catoria. 

Fin qui il Consiglio comunale. 
Per il resto c'è da registrare 
che ieri, come annunciato, nu
merosi panifìci hanno distribui
to gratis agli abituali clienti. 
un numero limitato di «cirio
le >. Lo stesso dovrebbe avve
nire oggi. Il Comitato provin
ciale prezzi, dal canto suo. non 
ha preso alcuna decisione sulla 
richiesta avanzata dai panifica
tori di rivedere il prezzo delle 
« ciriole >. La riunione è stata 
rinviata di qualche giorno in 
attesa che la Camera di com
mercio invii i nuovi dati sui 
costi di pnnific»7Ìone. Quelli in 
possesso dM CPP erano fermi 
al ciugno scorso. 

Il governo tramite il «otto«p-
greterio Boleti, ha assicurato di 
prpnfVr'» 'ina « inÌ7Ìp*>vR inter
ministeriale per il raggiungimen
to di n''ovi accordi che possano 
conciliare le esigenze dei pan: 
ficatori con quelle dei consuma
tori ». Bosco ha aggiunto che 
l'obiettivo di un equo e dura
turo ass*»sfamento del prezzo del 
pane calmierato a Roma sarà 
raetriunto nei prossimi giorni ». 
Resta ora da vedere se il go
verno manterrà i precisi impe
gni nrpsj. Anche la commissio
ne Annona del Comune riunita 
ieri por e l iminare la situazio
ne che si è venuta a determi
nare a R o n n . ha preso atto 
dell'imprimo governativo, auspi
cando che esso si concretizzi 
ranidamrrte La commiss'one ha 
ripetuto che la via d'uscita. 
come avevano chiesto i comu
ni":»!'. resta quella di un orez70 
po'itico o controllato della fa 
lina. 

I.n sj»ua?ionr permane «Trave 
anche n^r a'tri generi alimen
tari l.'n'io continua a mancare 
poi pranzi nonostante le notizie 
H: n-nfT'Mni stracolmi d ! «corte 
Proprio in uno di O'icst» riepo-
c'tj cn*>n <•<'»•«> •ro'"ifr Hai r">r<* 
h'n'rri He' V * ^ o'tro eentomi'a 
bo* , ;"l'r Un controllo nrccico 
o accurato si< tutti i depositi 
di n'io. di oliva e v e r t a l e . 
si rondo indispensabile. Î e au
torità j'nvrrnptive devono dimo 
«trarr di voler vrramrntr bloc
care oeni manovra speculativa 
e riportare tranquillità fra i 
consumatori romani. 

Ferrovieri in corteo contro il caro-mensa 
Sciopero di tre ore Ieri nelle officine 

delle ferrovie e all'istituto sperimentale. 
Dalle 9 alle 12 i lavoratori si sono fer
mati (l'astensione è stata al 100%) per 
protestare contro l'aumento del prezzo dei 
pasli nella mensa aziendale 

In corteo, I ferrovieri si sono poi recati 

da via Prenestina fino al ministero del 
trasporti; una folta delegazione si è recala 
prima dal vicedirettore generale, poi dai 
capo del personale delle F.S., e Inoltre 
dal capo di gabinetto del ministro. I la
voratori hanno chiesto, oltre alla riduzio
ne del costo-mensa, una revisione della 

gestione delle mense, eliminando la inter
mediazione parassitaria che pesa sul rial
zo dei prezzi; e inoltre che si ricorra per 
I pasti dei lavoratori all'approvvigiona
mento presso l'ente comunale di consumo, 
le cooperative. Domani si terrà un nuovo 
incontro tra i sindacati e la controparte. 

Indetta per venerdì alle 18 dalla Federazione comunista romana 

Contro il carovita, per la democrazia 
manifestazione popolare a SS. Apostoli 

Parleranno i compagni Edoardo Perna, capogruppo del PCI al Senato, e Franca Prisco, 
della Segreteria della Federazione - Si estende in tutta la città la mobilitazione di massa 

Oggi alle 17,30 attivo straordinario del Partito e della FGCI 

Un attivo straordinario del 
Partito e della FGCI è con
vocato per oggi alle 17.30 
presso la Federazione comu
nista in preparazione della 
grande manifestazione contro 
il carovita indetta per vener
dì a piazza SS. Apostoli dal 
PCI. All'attivo sono invitati a 
partecipare i compagni del 
Comitato federale e della Com
missione federale di control
lo. i compagni membri delle 
assemblee elettive e dirigen
ti degli organismi di massa. 
i dirigenti delle sezioni e dei 
circoli giovanili, i dirigent 
delle cellule azendali e delle 
cellule di Scuola, le compa
gne dele commissioni femmi
nili dì sezione. L'attivo, ripe

tiamo. s'inizierà alle 17,30 pre
cise per consentire ai compa
gni di essere presenti nelle 
sezioni. -

Cresce intanto in ogni zo
na della città la protesta po
polare contro l'intollerabile 
aumento del costo della vita. 
che grava soprattutto sulla 
classe operaia, sulle grandi 
masse ' lavoratrici, sui ceti 
medi produttivi. In una situa
zione che va aggravandosi a 
causa dell'inerzia delle forze 
governative, grande rilievo 
assumono le iniziative politi
che del PCI per rivendicare 
l'attuazione di una diversa 
politica economica, aperta alle 
istanze delle masse popolari 
e in grado dì colpire la spe

culazione e il parassitismo. 
Sono questi gli obiettivi 

della manifestazione popolare 
indetta per venerdì prossimo. 
alle 18. in piazza SS. Apostoli 
dalla Federazione romana del 
PCI. alla cui preparazione 
stanno lavorando centinaia di 
compagni. • Nel corso della 
manifestazione parleranno i 
compagni Edoardo Perna. ca
pogruppo del PCI al Senato 
e Franca Prisco della segre
teria della Federazione ro
mana. -

Una larga mobilitazione si 
sta sviluppando — sui luoghi 
di lavoro, nei mercantini, nei 
quartieri popolari e nelle bor-
bate da cui si avrà un'af
fluenza in massa — sulla pa

rola d'ordine lanciata dal 
Partito: « Il popolo romano 
con il PCI per una lotta uni
taria e di massa che vinca 
contro il carovita, nella dife
sa degli interessi dei lavora
tori e della democrazia ». Nu
merosissime assemblee si so
no già tenute in molti quar
tieri; altri incontri popolari 
si svolgeranno oggi alle 18,30 
presso la cellula « Resistenza » 
del quartiere Porto Fluviale 
e alle 19.30 nei locali della 
sezione Ardeatina. La Fede
razione informa infine che è 
disponibile un giornale parla
to, inciso su nastro, sui pro
blemi del carovita, in prepa
razione delle manifestazioni 
di venerdì. 

Mentre potavo un albero in un giardino d i via Cortina d'Ampezzo 

Operaio strangolato da una fune 
Leandro Ortolani, di 42 anni, è scivolato ed è rimasto impigliato alla corda con cui si 
era legato- Inutili i soccorsi - Un altro lavoratore si è ferito cadendo da un'impalcatura 

Orribile morte di un ope
raio ieri mattina nel giardino 
di uno stabile in via Cortina 
d'Ampezzo: l'uomo è rimasto 
strangolato dalla corda con la 
quale si era assicurato ad un 
albero che stava potando as
sieme ad un altro operaio. 
Vittima di questo ennesimo 

«omicidio bianco» è rimasto 
Leandro Ortolani, 42 anni. 
abitante a Ostia, in via Vasco 
de Gama. Leandro Ortolani 
era stato incaricato, con un 
suo collega della potatura di 
alcuni alberi che si trovava
no nel cortile di una palazzi
na. Entrambi si sono arram-

Davanti alle case occupate 

Incidenti a Portonaccio 
ira «gruppi» e polizia 

Incidenti ieri a Portonaccio 
nei palazzi occupati nel qua
dro della agitazione irrespon
sabile ed avventurista pro
mossa da alcuni gruppi della 
cosiddetta sinistra extraparla
mentare. Ieri mattina, poli
ziotti e carabinieri si sono re
cati negli stabili e hanno fat
to sgomberare gli apparta
menti, occupati ormai da un 
paio di settimane. Ci sono sta
ti momenti di tensione e taf
ferugli, anche un po' di pani
co per una donna che minac
ciava di gettarsi dal sesto 
piano. 

Gli occupanti le case si sono 
dovuti, alla fine, allontanare 
e i palazzi sono stati presi
diati da agenti e da militi. 
Nel pomeriggio, poi, si sono 
presentati alcuni giovani, t ra 

quelli che avevano promosso 
l'agitazione, e hanno tentato 
di forzare i picchetti della po
lizia. 

Gli agenti sono intervenuti 
caricando i giovani. Ne sono 
nati incidenti che anche in 
questa occasione hanno ri
schiato di coinvolgere il quar
tiere. Alla fine dei tafferugli 
ci sono stati alcuni contusi. 
Un solo ferito: Fabio Gera, 
trentun anni, ingegnere im
piegato presso una delle dit
te costruttrici dei palazzi oc
cupati; al Pronto soccorso del 
Policlinico ha dichiarato di 
essere stato aggredito da al
cuni giovani occupanti le ca
se e colpito a bastonate. Se 
la caverà con poco. Polizia e 
carabinieri hanno effettuato 
fermi. 

picati su un tronco al quale 
si erano assicurati con una 
fune. 

Nessuno ora sa spiegare co
me sia avvenuto esattamente 
l'incidente. Comunque Lean
dro Ortolani deve aver perso 
l'equilibrio ed è scivolato. La 
catena con la - quale si era 
legato gli si è avvolta al collo 
e lo ha soffocato. Nonostante 
gli aiuti di alcuni passanti e 
dello stesso compagno di la
voro. il poveretto è rimasto 
impigliato alla catena. 

I vigili del fuoco, subito ac
corsi sul luogo della disgra
zia. hanno tentato, una volta 
riportato a terra, di rianima
re Leandro Ortolani. Carica
to su un'autolettiga, l'operaio 
è stato trasportato d'urgenza 
al pronto soccorso del Poli
clinico Gemelli. Qui i sanita
ri. dopo un ulteriore, dispe
rato tentativo di strapparlo 
alla morte, non hanno potuto 
far altro che costatarne il de
cesso. 

Un altro incidente sul lavo 
ro è avvenuto ieri pomerig
gio verso le 18,30. all'interno 
del collegio £. Marcello, in 
piazza S. Marcello al Corso. 
Un operaio. Luigi Barbon, di 
58 anni, residente nello stesso 
collegio, abitato dai frati fran
cescani e impiegato come in
serviente. è caduto da un'im
palcatura, procurandosi frat
ture multiple e Io schiaccia
mento di una vertebra. Dopo 
l'incidente l'uomo è stato ri
coverato con una prognosi di 
40 giorni (salvo complicazio
ni) all'ospedale S. Giacomo. 

Processo 
all'aviere 

che uccise 
l'ex 

fidanzata 
I l sottolenente dell'aero

nautica, Evaldo De Vita, che 
cinque anni fa uccise con sei 
colpi di pistola la giovane 
Cinzia Sistopaoli, è compar
so ieri davanti alla Corte 
d'Assise, presieduta dal dot
tor Falco. 

Il delitto avvenne il 14 
maggio del 1M9, in viale del 
Villaggio Olimpico. De Vita 
aveva chiesto un ultimo ap
puntamento con la ragazza, 
di cui era innamorato ma 
che aveva deciso di porre 
fine alla relazione: al ter
mine di una discussione l'uf
ficiale sparò sei revolverate 
contro l'ex fidanzata ucci
dendola. Dopo qualche ora 
l'uomo si costituì ai cara
binieri. 

Nel corso dell'istruttoria 
l'imputato venne sottoposto 
a perizia psichiatrica e ri
tenuto seminfermo di mente. 
Ieri l'avvocato difensore ha 
sollevato opposizioni contro 
la perizia sostenendone la 
nullità perchè quando fu 
avviata non furono convo
cati I consulenti nominati 
della difesa. La Corta ha 
respinto l'eccezion* • Il di
battimento continuare rego
larmente oggi. 

UN 

Parlano I compagni di scuola di Nando Volpi e Giovanna Marinelli 

MURO DI INCOMPRENSIONE 
INTORNO Al DUE RAGAZZI 
SUICIDI A QUINDICI ANNI 

La ragazza conosceva da poco il giovane che ha imitato nel tra-
gico gesto - « Mio figlio temeva una punizione — dice il padre 
di Nando— perchè a mia insaputa aveva partecipato ai collettivi» 

I primi a domandarsi perché Maria Giovanna Marinelli e Nando Volpi (i 
due quindicenni suicidatisi a cinque giorni di distanza) si sono uccisi, a cercare 
le possibili ragioni del dramma del quale i loro due coetanei, sono stati proprio 
i compagni di scuola. Ieri mattina, davanti al liceo Virgilio, non si parlava di 
altro: i ragazzi leggevano e commentavano le cose scritte dai giornali, disca
vano tra loro, cercavano di 
trovare un perchè. « Giovan
na e Nando si conoscevano 
appena — spiega una compa
gna di classe della ragazza — 
non riesco proprio a credere 
che il suicidio di lui abbia 
colpito lei al punto di ucci
dersi. Era una ragazza alle
gra, sembrava serena; certo 
era molto chiusa, questo si. 
Non ha confidato mai a nes
suno i suoi problemi, so sol
tanto che talvolta litigava con 
la madre. Era un po' amica 
di tutte. Del resto frequenta
va il "Virgilio" soltanto da un 
mese... x>. Dopo avere preso 
la licenza media alla « Ugo 
Foscolo », ad ottobre Maria 
Giovanna Marinelli si era 
iscritta al liceo ginnasio « Vi
sconti ». 

« L'ultima volta ho sentito 
Maria Giovanna domenica 
mattina — racconta Daniela. 
un'altra compagna di clas
se — quando mi ha telefona
to per avvertirmi che non po
teva uscire. Dovevamo anda
re insieme a Porta Portese, 
ma il padre le aveva proibi
to di uscire: • Giovanna non 
gli aveva voluto dire dove an
dasse. ed il padre si è "im
puntato". Per telefono ab
biamo anche parlato un po' 
di questo fatto. Lei mi diceva 
che non era giusto non farla 
uscire, ma non mi ha saputo 
spiegare perchè non aveva 
voluto dire dove andava. Poi 
ci siamo salutate, e non ci 
siamo più viste ». 

« Mi ricordo — racconta an
cora un'altra compagna di 
Giovanna Marinelli — che 
quando andò ai funerali di 
Nando Volpi rimase molto 
scossa. Ad un certo punto la 
persi di vista: mi dissero che 
si era allontanata ' in auto 
con la sorella di Nando. "Ep
pure nessuno ha mai notato 
un suo attaccamento . parti
colare a quel povero ragaz
zo; anche sabato scorso. 
quando Giovanna è venuta a 
scuola, sembrava normale, 
un po' come tutte noi in
somma ». 

Sono le otto e mezzo e suo
na la campanella. I giovani 
ripiegano i loro giornali, e 
salgono in classe. In quar
ta A, la classe di Maria Gio
vanna, gli studenti si intrat
tengono intorno alla cattedra 
a commentare l'episodio con 
l'insegnante di matematica. 
La professoressa Lina Manci
ni. però, preferisce uscire dal
l'aula per parlarci: « Era una 
ragazza molto intelligente, at
taccata allo studio. Non rie
sco proprio a spiegarmi. Cer
to era introversa, difficilmen
te si confidava con qualcuno. 
Non so proprio spiegare... ». 

In quarta D ci parlano di 
Nando Volpi. Sul diario di 
classe ci sono due note di 
condotta che lo riguardano: 
un ritardo « ingiustificato ». 
e la « colpa » di avere studia
to il greco durante l'ora di 
matematica. « Un ragazzo 
molto intelligente, sveglio — 
dice la professoressa di lette
re Laura Balbino, trent'anni 
di insegnamento — special
mente negli ultimi tempi stu
diava un po' di più. Mi dava 
retta quando gli dicevo che 
in classe è meglio non fare 
politica: per loro è presto. 
ed io sono una "donna di 
casa"... ». La professoressa 
si interrompe: nella classe i 
ragazzi parlano della trage
dia. « Zitti un po'! Prendete 
un libro, ripassate! ». 

Anche il padre diceva a 
Nando Volpi di non interes
sarsi di politica. Si era fatto 
promettere che non avrebbe 
partecipato alle assemblee e 
ai collettivi. * Farai la scelta 
che farai quando sarai più 
maturo » gli ripeteva. Ma 
Nando il suo carattere estro
verso e vivace — come ce lo 
descrivono gli amici — lo di
mostrava anche nell'attività 
politica, nel partecipare con 
passione ai quei collettivi e a 
quelle assemblee che troppo 
spesso vengono negate dai 
presidi perchè ritenute e per
dite di tempo ». « Martedì — 
afferma lo stesso genitore di 
Nando Volpi — a mia insapu
ta mio figlio aveva parteci
pato ad un collettivo: credo 
che dopo avesse temuto una 
punizione ». 

In questo ambiente, quindi, 
fatto talvolta di autoritarismo 
e spesso di incomprensione. 
sono maturate le tragiche de
cisioni di due quindicenni. 
Una psicologia indubbiamente 
oltremodo fragile non ha per
messo ai due ragazzi di af
frontare con la dovuta forza 
d'animo certe situazioni che 
sono lo specchio fedele di una 
struttura sociale che non 
aiuta i giovani ma tende a 
respingerli. E ci si deve chie
dere ancora una volta se non 
è stato proprio questo man
cato aiuto a decidere in mo
do definitivo del tragico de
stino di Nando e Giovanna. 

Ancora bloccata l'elezione dei consigli 

Riportare la normalità 
nei nosocomi provinciali 

Dodici ospedali di Roma e 
provincia continuano ad essere 
gestiti in modo irregolare. La 
responsabilità di questa grave 
situazione ricade interamente 
sulla DC e sui partiti di cen
trosinistra i quali continuano a 
rinviare, di mese in mese, la 
elezione dei consigli di ammi
nistrazione. Il problema è sta
to ripetutamente sollevato al 
consiglio provinciale dal gruppo 
comunista. Anche nell'ultima riu
nione, tenuta la settimana scor
sa, il compagno Marletta ha di 
nuovo ricordato al presidente 
La Morgia la grave responsabi
lità della giunta di centrosini
stra per i continui rinvìi della 
elezione dei consigli di ammi
nistrazione degli ospedali provin
ciali. I nosocomi che sono gesti
ti attualmente da commissari o 
da consigli scaduti sono: Fra
scati. Velletri. Rocca Priora, 
Valmontone. Nettuno. Marino. 
Tivoli. Civitavecchia. Anzio 
(Elio-marino), e gli ospedali ro-

Rinviata 
la conferenza -

di Senin 
Mikail 

L'Istituto Gramsci comunica 
che la conferenza di Senin Mi-
ail. direttore dell'Istituto inter
nazionale per i problemi della 
integrazione economica dei pae
si socialisti, prevista per ve
nerdì prossimo, è stata rinviata 
a venerdì 1° marzo, ore 19. La 
conferenza avrà luogo nella se
de dell'Istituto Gramsci, in via 
del Conservatorio 55. 

mani IRASP, Spallanzani e Ad
dolorata. 

Sulla irregolare gestione di 
questi ospedali abbiamo chie
sto una dichiarazione al compa
gno Remo Marletta. « Più di 
una volta — ci ha detto — il 
gruppo comunista alla Provin
cia ha sollevato il problema di 
riportare la normalità in alcu
ni ospedali della nostra provin
cia e della stessa città di Roma 
dove alle già gravi insufficien
ze strutturali e alle carenze as
sistenziali deve aggiungersi l'as
senza di qualsiasi forma di ge
stione democratica nei 12 no
socomi provinciali retti tuttora 
da gestioni commissariali. Alcu
ne di queste gestioni, come quel
la dell'ex federale missino Pom
pei (oggi de, andreottiano) al-
l'IRASP. hanno dato continua 
manifestazione di sopraffazione 
e di arbitrio. Sono anni che si 
continua a rinviare il problema. 
La colpa di quanto avviene è 
dei partiti di centrosinistra, i 
quali, sordi alle necessità assi
stenziali dei cittadini, si preoc
cupano solo di conservare il più 
a lungo possibile le poltrone 
commissariali tuttora possedute. 
Tutto ciò costituisce obbiettiva
mente una lesione grave del
l'istituto democratico, un'offesa 
alle assemblee elettive, un di
scredito intollerabile del redi
me dei partiti che in questa 
drammatica situazione del Pae
se può fare il sioco esclusivo di 
coloro che vogliono pescare nel 
torbido. Noi continueremo a por
tare avanti la nostra battaglia. 
in consiglio provinciale e fuori. 
oerché sia ripristinata-Ja lega
lità e sia assicurata ai nostri 
ospedali una gestione efficace 
e incisiva ». ' 

(vita di partito ) 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocata per domani, alle ore 
9,30, In sede, la riunione del Co
mitato esecutivo regionale con al
l'ordine del giorno: « L'attuale si
tuazione politica e lo sviluppo del 
movimento di massa contro il caro
vita e per l'occupazione *. 

Anche queste giornate, che si 
sviluppano ricche di iniziative poli
tiche unitarie e di momenti di 
collegamento con vasti strati del
l'opinione pubblica, hanno visto la 
conquista di nuovi risultati nella 
campagna di tesseramento e prose- j 
litismo, permettendo alla Federa
zione romana di superare i 42.000 
tesserati. 

Altre tre sezioni, Portonaccio, 
Laurentina e Marano Equo, hanno 
raggiunto I tesserati del 1973. 
Altri tesserati si sono avuti suda 
base delle tessere regolarizzate in 
giornata, a Velletri ( 7 1 ) , a Net
tuno ( 6 0 ) , alta sezione Comunali 
( 5 0 ) , a Carbatella ( 3 4 ) , a Creta 
Rossa ( 3 2 ) , a Borgata Fìdene 
( 2 2 ) . a Villalba e a S. Maria delle 
Mole ( 2 0 ) . a Villaggio Breda 
( 1 8 ) , a Cavalleggcrì ( 1 5 ) , a Mon-
tetlavio e a Valmelaina ( 1 4 ) . a 
Montelanico e a Sambuci ( 1 0 ) , 
a Romanina e Campolimpido ( 7 ) , 
a S. Paolo ( 4 ) , alla sezione Uni
versitaria e al Tufello ( 3 ) . | 
• Le sezioni che ancora non hanno i 
riconsegnato in Federazione il que- ! 
stionarìo sul tesseramento sono in
vitate a farlo al più presto. 

COMITATO FEDERALE — La 
riunione del Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo 
è stata rinviata a mercoledì 20, 
alle ore 18. 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17, cellula Corte dei conti 
(Fiorìello); Borgo-Prati: ore 14,30, 
cellula S. Spirito (Fusco): Forti-
nini: ore 15,30 (Ranalli): Ostien
se: ore 11, cellula MM.GG. (Rol
l i ) ; Valle Aurelia: ore 20. Gruppo 
XVIII circoscrizione (Rendina); 
Osterìa Nuova: ore 18, Commissio
ne femminile (Colli); Ardeatina: 
ore 19.30. assemblea referendum; 
Porto Fluviale: ore 18,30, cellula 
« Resistenza »; Mazzini: ore 20,30, 
Gruppo giustizia (Gìannantoni). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17, in Federazione responsa
bili stampa e propaganda cellule 
Matematica, Chimica, Fisica, Biolo
gia e Farmacia; ore 18, in Fede
razione; Cellula Statistica: ore 21 , 
in Federazione; Cellula Giurispru
denza: ore 18, in Federazione. 

CD. — N. Maglìana: ore 19,30 
(Marini). 

ZONE — « Zona Nord »: Trion
fale: ore 19, Gruppo lavoro scuola 
(Magni, Morrione). « Zona Colle-
ferro »: in Federazione: ore 16,30, 
segreteria di zona (Cacciotti, Stru-
faldi). « Zona Est »: Salario: ore 
18,30, riunione Commissione cul
turale (Imbellone). 

COMIZIO — Monte Spaccato: 
ore 17,30, comizio sul carovita e 
sulla situazione politica (Mammu-
cari). 

9 In Federazione: ore 17, attivo 
cellula INAM (Proia). 

RIUNIONE PROBIVIRI — 
• Zona Colleterro-Palestrina »: Do
mani, a Collelerro: ore 18 , Arteria, 
Carpinete Collelerro, Gavignano, 
Montelanico, Segni, Valmontone 
(Ricci); Genazzano: ore 18, Bel-
legra, Cave, Genazzano, Gallicano, 
Olevano, Pisoniano, Palestrìna, San 
Vito, San Cesareo, Zagarolo (Ber
nardini). « Zona Civitavecchia-Tibe
rina >: Venerdì 15, a Fiano: ore 
18. Civitetla, Fiano, Sant'Oreste 
(Bergamini); Morlupo: ere 18, 
Capena, Castelnuovo, Morlupo, Ria-
no, Rignano (Mariotti); Campa-
gnano: ore 18, Campagnano, For-
mello, Mazzano, Magliano, Sacro-
fano (L. Zappa); Bracciano: ore 
18, Anguillara, Bracciano, Canale, 
Cerveteri, Ladispoli, Marziana, Tre-
vignano, S. Martino di Cerveteri 
(Angelucci); Civitavecchia: ora 18, 
Allumiere, Civitavecchia, Santa Ma
rinella, Santa Severa, Tolta (Cam
bini). 

• Monteverde Nuovo: oggi, alle 
ore 17, presso i locali del Circolo 
culturale si svolgeri- un Incontro-
dibattito con i lavoratori dagli 
ospedali S. Camillo, Forlanini, Spal
lanzani, con la partecipazione del 
compagno Chccchini. 

FGCI — Porta Medaglia: ore 
19. ristrutturazione circolo; Mora-
nino: ore 17,30, assemblea sul re
ferendum; Castelverde: ore 2 1 , cor
so ideologico (Pompei, Semerari); 
Garbate! la: ore 18, riunione segre
tari circoscrizione Ostiense (Ro
mano). 

t> I compagni delle cellule della 
FGCI devono telefonare in Federa
zione, entro a non oltre le ora 18 
di oggi, per prenotare le copie del
l'. Unita ». 

Sono convocati per oggi pomerig
gio, alle ore 16,30, in Federazione 
i responsabili dì circoscrizione della 
citta e della zone della provìncia 
prima dell'attivo sui problemi della 
casa e del carovita. 

(piccola cronaca 
: > 

Culla 
La casa del compagno Carlo Ferri 

e Antonia Marchesan è stata allieta
ta dalla nascita della piccola Elena. 
Ai neogenilori, le vive felicitazioni 
dei compagni ed amici di Caorle 
e di Roma, e dell'» Unita ». 

Smarrimenti 
Il compagno Pietro Lucangeli 

iscritto alla sezione Campitelli ha 
smarrito la tessera del PCI nu
mero 1571553. La presente vale 
anche come ditlida. 

Il compagno Pasquale Reali 
iscritto alla seziona di Locri (Reg
gio Calabria) ha smarrito la tessera 
dal PCI del '74, la carta d'identità 
« la patanta. La presente vale anche 
coma diffida. 

La compagna Carmela Arra iscrit
ta alla sezione Campitelli ha smar
rito la tessera del PCI n. 1571552. 
La presente vale anche come diffida. 

* * * 
La compagna Teodora Cappella 

iscrìtta alla sezione Centro ha smar
rito le tessere del Partito del '73 
e del '74 e la tessera della CGIL. 
La presente vale anche come diffida. 

Lutto 
Si e spento, all'età di 67 anni, 

il compagno Pietro Chiodo, uno da! 
fondatori del Partito a Labaro. 
In questo momento di dolore giun
gano al figlio dello scomparto. 
compagno Guglielmo, a a tutti I 
familiari, le commossa condogltanae 
del compagni della seziono «1 La
baro, della Fedeiaaioaja • é»\-
l'« Unità ». 
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